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BOLLETTINO POLITICO 


Ali'insistenza con cui la stampa in 
leso. commentando le cose d'Oriente, si 
adopera a gettare il turbamento negli 
animi con notizie arrischiate e vaticinii 
sinistri, risponde con pari insistenza la 
stampa ufficiosa russo, spiegando la si- 
tuazione delle cose e mostrando come la 
pace d' Europa riposi solidamente sopra 
la mutua confidenza © il 
cordo delle grandi potenze 
riprodotto le note e gli articoli del Afo- 
nitore ufficiale russo @ del Golos su 
questo proposito. Oggi il telegrafo ci tra- 
smette il sunto di un altro articolo del 
Giornate di Pietroburgo, inteso a smen- 
tire formalmente ciò che scriveva ieri 
l'Olsercer di Londra, circa l'eventualità 
di un'azione ostile del Nord contro la 
Porta e la conseguante necessità del 
vio di una squadra inglese nelle acque 
di Costantinopoli. 


di Londra una pura dissertazione ar 
cademica, perchè nè l'eventualità di un 


già in seguito alle pretese intenfioni ma- 
nifestate dalla regina Vittoria. L'eredì 
della Corona inglese è circondato, neili 
da consiglieri medici responsabili 
della sua saluto e i quali esitano, ragio- 
nevolmente d'altronde, a mettere il prin- 
cipe di fronte ai pericoli d'una epidemia 
che infierisee nei dintorni di Madras. 
Essi insistono per un cangiamento prov- 
risorio nel viaggio del loro reale cliente. 
Da ciò la possibilità d'un ritorno un po' 
più pronto di quello cho era lecito pro- 
sumere, 


Nel progetto di leggo sulla stampa, 
presentato dal signor Dufaure all'Assem- 
hlea di Versailles, c'è un paragrafo con- 
cepito în questi termini : 


Nel caso di offesa contro Ja persona doi 
di governi esteri, la pro- 
la domanda 


iasterehba questo paragrafo por ren- 
dere odinsa la detta leggo agli occhi 
ss. Infatti Veuilict scrive che 


Il Giornate dî Pie-| quasto, in apparenza, amminicolo di pro- 
trolnvg0 chiama l'articolo del giornale | codura. potrebbe avere, dal punto di 


sta politico, le conseguenze più gravi e 
più funeste. Il patadino della stompa ul- 


attacco delle potenza nordiche, nè una | tramontana în Francia giungo fino a 
vccupazione arbitraria austro-russa cor- | S0spettare che questa modificazione che 


risponderebbe alle relazioni esistenti fra 
gli Stati. 


si vuole introdurre nella legislazione 
francese e che è uguale a quella intro- 


Non abbiamo bisogno di far avvertire | dotta nel Relgio, sia dovuta all'influenza 
che queste dichiarazioni del Giornate di | del principe di Hismarck. 


Pietroburgo ci confermano nella per- 


Gertamenta , scrivo il sig. Veuillot, non 


suasione, più volle manifestata, che i | ci hanno ad essere frontiere per punire l'in- 


torbidi scoppiati nella penisola dei Bal- | suito e 


i avranno uno scioglimento conforme 
velute pacifiche dell'Europa. 

Non ci siamo mai dissimulata la gra- 
rità del compito che spetta al governo 
ottomano in questa critica emergenza e 
la difficoltà di imprimere un gagliardo 
indirizzo alla sua azione politica, finan- 
ziaria © ziilitaro. Paro però che nelle 
alte regioni ufficiali di Costantinopoli la 


confusiono regni sovrana © colla confu- | Vittorio Emgpuel 


sione la somi-impotonza ad agiro. I! 
cambiamenti dei ministri si succedono 
con una rapidità spaventorole @ i mini- 


stri si scambiano i portafogli con leg-| un dispaccio da Rotterdam, il 


gerezza inqualificabile. L'odiarno tele- 


siasi. Ma bisogna alirosi che lo frontia 


calunnia, allorchè sono rivolti ad 
ugusti rappresentanti di una nazione qual- 


Ù 


gere la vorità e cho 


ritto, pers»guitato presso un popolo, peas 
trovare prosso un allro un asilo e una voce. 


Si intendo facilmente a cui mira il 
ignor Verillot. Punibili gli insulti e lo 
calunnie ai sovrani esteri, sta bene; ma 
nando trattasi ion d'esempio, di 
i È jeto non ha ra- 
gione l'essere, e sarebbe un grosso er- 
rore... e un grosso danno per l'Unicers. 
La Gassella di Strasburgo pubblica 
uale an- 

nunzia che nella scorsa settimana ebbe 


gramma da Costantinopoli ci dice che | Juogo la consacrazione del vescovo vece 


Rizapascià è passato dalla guerra alla | chio cattolico di Dev. 


marina, cho Namyk-pascià è passito 


dalla marina alla guerra, che Sadik-| anch 


tor. L'arcivescovo 
presiedeva la cerimonia. Vi assisteva 
il vescovo dei vecchi cattolici te- 


pascià è partito per Parigi 0 cha Aa-| deschi, signor Reinkens. 


rifi-pascià fu ricevuto in udienza dal sul- 
tano. Quale la causa, la ragione d'essera | 
e lo scopo di questi scambi, di queste 
partenze , di ques 
ficile rispondere, almeno pel momento. 


Nell'Assemblea di Versailles continua 


| la discussione in terza lettura della legge 
cerimenti? È dif. | elettorale. Tutti gli sforzi delle cinistre 

sono diretti a ottenere transazioni su 
certe disposizioni troppo rigide di questa 


Per debito di cronisti © per mostrare | Jegge, destinata evidentemente a eserci- 


raomenti, riportammo la noti 


fecondità dei novelliori inglesi in que- | targ un'infiuenza diretta sui destini na- 
del | ziona) 


della Franci 


Pare però che 


Lonton Eaminer relativa all'abdica- | questi aforzi non abbiano sortito effetto 


zione della regina Vittoria. In una cor- | Snora. Furono approva! 
la Londra al Journal de | ticoli. La quistione delle candidature uffi- 


rispondenza 


Genére troviamo che colà non si diede | 


i primi tre ar- 


li s'affacciò bruscamente quando venne 


alcuna importanza a cotesta voce, salvo- | in discussione il terzo di questi articoli 


chè nei 


semplice. Il ritorno del principe di Gal- | 
les potrebbe essere affrettato, ma non | 


APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
m 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


dei 


circoli use l'inverosimiglianza © | A] signor Picard, cho chiedeva quali 
il meraviglioso sono sicuri di trovare | fossero gli intendimenti del gorerno su” 
migliore accoglienza della verità pura @ | questo punto, il ministro dell'interno 


se, appoggiandosi alla stessa autorità 
ignori Thiers e Simon, i quali, nel 


Il gladiatore era giunto a lenti passi 
presso Cepione Serviliano, e incrociando 


le braccia, in posa minacciosa , si era 


arrestato dinanzi a lui. 
— E così, edile, a che ne siamo? — 


con tono di voce un po' beffardo, dopo | 


un istante di sospensione, domandò a 
Cepione Olondico. 

jone fece un moto d'ira che non 
riusci a nascondere; poi si rattenne 
tosto , si passò le mani sul viso, come 
per tornare in calma il sangue che, ri- 
bollendo nelle suo vene, vi era salito a 
@ con voce leggermente tremula, 
quindi, simulando una tranquillità d 


- nimo che esso.non aveva, rispose : 


Olondico appariva sempre forte, vigo- 
roso, gagliardo; ma il suo volto , sol- 
cato da profonde rughe, scarno, pati 
dimagrato , rivelava a prima vista le 


— È la domanda stessa che io voleva 
muoverti, valente gladiatore : a che ne 
siamo? 

— Ah 


. tu, magistrato , interroghi 


angoscie sofferte © il presente strazio | mo che sono colui che reclamo giusti» 


dell'anima. 


zia?.. Ah! per tutta risposta a me, che 


Nei suoi neri occhi infossati nell’or- | t; chiedo la mia donna, che mi fu ru- 


bita , negli spessi fili d'argento ci 
hiancavano la sua barba e la sua chioma, 
dianzi nere come ebano, stava scritta a 
caratteri indelebili tatta la miseranda 
storia dello sue sventura. 

L'edi 
attratti 
guardando per qualche istante Olondico 
nel più profondo silenzio. 


{) Hutore di queto recconto REIORI 
l'assolata proprietà: qualunque riproduzione 
dolla Plautilla è quindi proibita dello 
leggi sulla proprietà lotteraria. 


ÎM-| bata, che fu violentata, che fu assassi- 


nata... forse... tu non sai rispondere 
che con una interrogazione? — esclamò, 
con voce terribile e con gli occhi fiam- 
meggianti d'ira , Olondico. — Ah! è 


il lanista e il cauponiere, quasi | cogi che l'intendete voieltri romani la 
una forza irresistibile, stettero | iustizia?.. 


E dopo una brevissima pausa , sog- 
giunse, con voce secca, rauca © bef- 
farda: 

— Bane... bene... bene... no godo. 

E mutando ad un tratto atti e voce, 
corragò le sopracciglia, 6 con voce po- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Rss legislativo, già ebbero a ricono- 
governo il diritto di designare 
i suoi candidati 

Le notizio di Spagna sono contraddi- 
torie, come sempre. Don Carlos tiene il 
letto a Durango, e il Cuartet Real co 
ne assicura, perchè scrive che l'onore 
spagnuolo © l'isola di Cuba farono sal- 
vati dal pretendente. La sua lettera a 
re Alfonso ha avuto per effetto imme- | 
diato di modificare l'attitudine bellicosa 
degli Stati Uniti. 

Îl genovale Quesada ha sospeso il suo 
viaggio a Madrid în seguito a un mori- 
mento dei carlisti nella Navarra. Il morto | 
risorge. | 

——_—_———_____ 


LA TARIFFA DEI VINI IN INGHILTERRA 


La risposta di lord Derby, ministro 
degli esteri ai fabbricanti del Yorkshire 
non ci appaga interamente, e la parto 
che riguarda i diritti doganali sui vini 
non è conforme alla realtà delle cose. Il 
ministro ha detto ai fabbricanti del York- 
hire che por ottenere diminuzione 0 im- 
unità di dazi ai suoi prodotti manufatti 
l'Inghilterra aveva scarsi mezzi d'azione. 
Che poteva offrire essa in compenso agli 
altri i, se tutta la sua tariffa attuale 
si compone di pochissimi articoli? Però 
non ha negato che un modo di azione 
efficace sarebbe la diminuzione della g 

bella sul vino. Ma questa efficacia di 
azione il ministro la trae, più che dalla 
sua persuasione, dalla insistenza della do- 
mande di diminuzione che gli vengono 
dallo altra potonzo estere, e segnata- 
mente dalla Germania, dall'Italia © dal- 
l'Austri 


leramente, a suo avviso, l'Inghil- 
terra non può rinunziare ad un'entrata 
così cospicua, nè compiomelterla o dimi- 
nuirla in alcuna guisa. Inoltre, sempre 
a suo avriso, una diminuzione dei diritti 
poco gioverebbe, e suno vano le speranze 
che vi ascriverebbero un aumento di con- 
sumo. Laonde , sebbene il ministro in- 
glese non respinga assolutamente questo 
partito, non si mostra prono ad assecon- 
darlo. Giova esaminare il valore di que- 
sti argomenti. La ragione fiscale si in- 
tende; ma sn l'Inghilterra so ne preoc- 
cupa così vivamente a casa sua, deve ri 
spettarla anche a casa altrui. Questa 
forma di percezione di entrate alla do- 
gana offre facilità tali, che ressun Steto 
sì rassegna a rinunziarti. Ma i diritti 
doganali inglesi sul vino sono per av- 
ventura così miti che non acconsentano 
ulteriori dimivuzioni ? È bene che il let- 
tore ci segua con pazienza nell'esame di 
talune cifre. I vini hanno due categorie 
di dazi secondo la loro forza alcometrica, | 
cioè, sino a 2( gradi dell'idrometro Sy- 
kes, un scellino al gallone e duo scellini 
e 6 denari al gallone tra 20 e 42 gradi. 
In nostre misure i due diritti si specif- 
cano così : 27 lire e 50 cent. per ettc- 
litro; 68 lire @ 75 cent. per ettolitro. 
Sono dazi enormi, e addirittura i più 
elevati che si conoscano nell'Europa. 

Si avvicinano ad essi, ma A_grando 
distanza i dazi sui vini dell'impero au- 
stro-ungarico, i quali sono di 20 lire el 
quintalo e quelli della Germania che, se 


deroa che risuonò formidabile nella 
stamberga, gridò: 

— Ora io ti so dire, edile, che do 
mani non combatterò al Circo Fla- 
minio. 

Cepione si sentiva umiliato dal piglio 
superbo e minaccioso del gladiatore; 
avrebbe voluto schiacciare colui col peso 
della sua autorità e del suo orgoglio ro- 
mano... e non lo poteva. Egli fremeva 
d'indignazione , ma si rattenne nondi- 
meno; solo il pallore del volto e un leg- 
gero tremito che ne mettera in sussulto | 
le membra , avrebbe potuto rivelare ad | 

| un impassibile osservatore la lotta che; 
si dibattova nell'animo suo. 

— Non rispondi? — domandò altera 
mente, dopo qualche momento di silen- 
zio, Olondico. 

— So la tua Alora è ancor viva, tu 
la riavrai appena mi riesca di avere il 
più lieve indizio del luogo ove essa si 
trovi... Io, Quinto Servilio Cepione, te 
no fo il più sacro giuramento; © tu eai 
che il giuramento è sacro per qualunque 
cittadino romano , @ più sacro ancora è 
a chi scende dalla gente Servi 

Così disse con voce calma l’edile. 

— fame fu sacro a Sulpizio Galba 
quello da lui fatto ai ventisette mila li 
sitani cui egli foco deporre lo armi e 
che poi fece sgoxzare a tradimento? — 
esclamò con amaro e sarcastico sorriso 
Olondico. 

— Ab, per tutti gli Dei protettori di 


| sonteguira lo stesso fine. L'interesse è 


| fra la Francia e l'Inghilterra del 1860, 


Roma !... — proruppe con voce piena 


non erriamo, ci paiono eguali. Ora, chi 
non vede che diminuendo î dari note- 
volmente si aumenterebbe in Inghilterra 
lo spaccio del vino e dalle mense ricche 
passerebbe a quei consumi universali 
delle masse, che i produttori desiderano 
in modo particolare? Se l'Inghilterra 
invoca i miti dazi sui cutoni e la loro 
abolizione per inviarli in tutto il mondo, 
l'Italia invoca i miti dazi sui vinì per 


identico; i valori si scambiano coi v 
lori; e pei popoli enologi il vino vale 
bene il cotone dell'Inghilterra! Ma il 


ragionamento del ministro inglese è di- 
fettoso anche nell'ordine dei fatti. Ed 
invero nel famoso trattato di commercio 


la Francia ottenne con grande fatica 
che i suoi vini fossero ascritti nella 
prima categoria e non pagassero che 27 
lire per ettolitro. È noto che da quel 
tempo il consumo del vino francese ha 
preso più largo aviluppo in Inghilterra; 
‘@.questo è così vero che i francesi non 
si lascerebbero togliere questo favore. Il 
vino di Bordeaux è ora più difuso a 
Londra e nei centri manifatturieri che 
prima del 1860, sebbene sia ancora ag- 
gravato al dazio di confine in modo così 
duro. Ora adanque come può meravi- 
gliarsi il ministro degli esteri dell'In- 
ghilterra se il Portogallo ed altri Stati | 
insistono perchè tutto il loro vino sia | 
classificato nella prima categoria, quando 
è così grando la distanza dei diritti che 
separa Jo due categorie della dogana in- | 
glese? E perchè a domande così onesto 
non si affretta a faro buona accoglien: 

La ragione della finanza non è sufficiente; 
imperocchè è duopo mostrare la fede della 
bontà dei diritti miti non già soltento nel 
cotone.che essa esporta in tutto il mondo, | 
ma anche nei vini che riceve da tutto il 
mondo. Nè vale la obbieziono che gli in- 
glesi non producono in vino e che la 
tassa alta non genera la protezione. Pro- 


ducono birra, la quale è un snecedaneo | 
eccellente del vino, e più alto è il prezzo | 
dal vino, più i consumatori si volgono 
all'uso della birra. I paesi vinicoli ove | 
devono cercare i loro mercati se non | 


appunto in quei luoghi. a cui la natura | 
non ha conceduto i verdi pampini ? E sa | 
questi oppongoao la difesa di altissimi 
diritti, noa avremo ragione di dolerci ? 
Sotto qualunque aspetto si esamiri la 
cosa, è manifesta l'insu@cienza della ri 
sposta data da lord Derby ed è spera. 
bile che il governo inglese voglia pie- 
goro a più utili @ miti consigli, accon- 
sentendo a trar proilito di questa ultima 
arma che gli è serbata nelle negozia- 
zioni commerciali: Ja diminuzione dei di- 
ritti sui vi 


ra 


I REGOLAMENTI SPECIALI 
DELLE CNIVERSITÀ 


In seguito al nostro articolo d'ieri sui 
regolamenti speciali delle Università ci 
vennero indirizzato da varie parti alcune 
ossorrazioni che spiegano il procedimento 
ienuto dal ministro per la compilazione 
dei regolamenti suddetti. 

Farono da prima interpellato tutte lo 


————————& 


d'ira Servilio Cepione, muovendo nn passo 
verso lo spagnolo, col pugno serrato e 
in atto minaccioso. 

Lupo e Sumen fecero ambidue un passo, 
come per interporsi e volsero le mani 
congiunte e gli sguardi supplichevoli 
verso il magistrato. 

— Ebbene?... — domandò il gladia- 
tore spingendo innanzi îl ginocchio de- 
stro e protendondo il petto su cui teneva 
sempre le braccia incrociate, verso Ce- 
pione, negli occhi del quale fissò i suoi 
con espressione di sfida e di dispregio. 

Cepione era tornato in calma e con 
voce tremula, ma tranquilla rispose: 

— Io sono Servilio Cepione, non Sul- 
pizio Galba. 

In quel punto l’ussio della popina fu 
‘spalancato con fracasso e Mandonio entrò 
frettoloso ed ansante. 

— Presto... presto... — egli disse con 
voce affannata dalla lunga corsa — ve- 
nite... l'abbiamo trovata. 

— Chi?... — gridò con impeto, cer- 
rendo incontro a Mandonio, Olondico le 
cui pupille si 


sorenato per un istante e aperto alla 
speranza tornò cupo © rabuiato; nondi- 
meno Olondico si mosse a fretta e dis, 

— Ebbene... andiamo da lei. 

Tutti Jo seguirono, mentre Cepione 
domandava a Mandonio : 

— E dove è questa maliarda? 
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rita i d'indirizzo devono arere arie cora 
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Lo inserzioni sotto 


Facoltà del Regno sullo modificazioni 
che credevano eonveniente d' introdurre 
nei regolamenti vigenti. Le Facoltà di 
Diritto furono interrogato due volte, e 
due volte risposero. 

Dopo di ciò fu nominata dal ministro 
una Commissione speciale fuori del Con- 
lio superiore. Questa, dopo avere sta- 
bilito lo basi generali si divise in Sotto- 
commissioni tecniche , le quali prepara- 
rono lo schema di ciascun regolamento 
speciale. Il ministro preparò quello del 
regolamento generale. 

Lo schema del regolamento generale 
insieme con quello speciale della Faco! 
alla quale apparteneva, fa inviato a cia: 
schedun Rettore. 

Oltre a ciò, gli schemi dei regolamenti 

iali furono inviati alle. persone che 
il ministro credè più adatte ad aiutarlo 
coi loro consigli, invitandole a dare le 
loro risposte in iscritto. 

Riti i pareri dei rettori e di que- 
sto persone, il ministro se ne servi per 
fare una revisione generale di tutti i re- 
golamenti. 

Finalmente essi furono portati in ot- 
tobro innapzi al Consiglio superiore, che 
li distribuì per lo studio a Commissioni 
speciali. In ottobre il Consiglio approvò 
il regolamento generale e quelli di let- 
tere e di scienze. Si riserrò ad appro- 
vare quelli di giurisprudenza e medicina | 
dopo un più accurato stadio dei mede- 
aimi. Per quello di medicina ; 
fece una Commissione di revisione, com- 
posta dei membri del Cor 
vane mostrato opinioni più discordi e di 
membri estranei al Consiglio. Dopo un 
muovo studio , questa Commissione un 
nimemente approvò lo schema definitivo. 

Dopo che il Consiglio superiore, in 
novembre, ebbe approvati i regolamenti 
di giurisprudenza e medicina, all’imozi- 
mità, meno uno astenutosi , il ministro 
li rimaneggiò pel coordinamento defi- 


Noi abbiamo pubblicato di buo grado 
questi particolari comunicatici da alouni 
nostri amici, tanto più che confermano 
ciò che abbiamo seritto iori , sovratutto 
riguardo allo domande cho ayremme de- 
siderato fossero state rivolte alle Facoltà. 
Queste furono, è vero, interrogata sullo 
modificazioni da introdursi nei regola 
genti, ma non vennero. loro 
i progotti dei nuovi regola» 
menti prima di presentarli al Consiglio 
Superiore. 

E tanto più ci duole che ciò non sia 
stato fatto, în quanto che dai particolari 
testà esposti risulta evidento il desiderio 
del ministro di udire il consiglio di per- 
sone competenti. 


litica 
IL PORTO DI GENOVA 


Leggesi nella Gasselta di Genova 
del 23: 

Di questi giorni si è sparsa in Genova la 
notizia di un gran fatto, il qualo è vi 

la più si 
quanto possa in anîtuo colto, nobilo e ge- 
néroso, l'amor patrio. Noi, prima di racco» 
gliere la notizia di questo avronimento © 
segnalarlo alla pubblica ammirazione o gra- 
titudine, abbiamo voluto. aocertaro so fon- | 


—___ Wife: 


— Nel vico Vertunno... — not molto 
Inogi di qui, nell'interno della Suburra. 

— Sta bene: procedeteci; noi vi se- 
guiamo. | 

— Ma non bisogna andare in tanti... 
colei si spaventerebbe, specialmente ve- 
dendo la tua protesta. 

— Voi duo andate innanzi... noi vi 
terremo dietro alla lontana. D'altronde 
ho data la mia fede e colei non ha nulla 
a temere da me. Romano sono, non greco 
0 cartaginese. 

E tutti uscirono dalla popina, il cui 
uscio Samen chiuse a doppio giro di 
chiave pel di fuori. 

Olondico e Mandonio a passo fretto- 
loso uscirono dal vico dei Volsci e, vol- 
gendo a destra pel Sandalario, lo risa: 
lirono, come se volessero andare versoil 
Viminale, fino all'altezza del vicoCispio, 

Attilio Lupo teneva loro dietro a trenta 
passi di distanza. 

Cepione frattanto aveva mormorato 
qualche parola all'orecchio di Samen, che 
annuendo rispettosamente col capo alle 
ingiunzioni dell'edile, si era fermato po- 
chi passi lungi dalla porta della sua po- 

ina. 

TE Serio; niboviedo sla ma vola 
sulle orme di Lupo, disse al cauponiere: 

—, Hai bene into È. Atti qui 
© guidali tosto, al passo di corsa, nel 
rico crap 

Ea parti. 

— dl, indio ella — rispose Su- 
men a Cepione che si allontanava. 

Pd 


la firma del goreate £. 2 50 la linea", 


damento vi fosse. Ora siam lieti. di poterlo 
confermare, Quall’egragio nostro concitta- 
dino che è il marchese Dv Ferrari, duoa 
di Galliera, il quale già ni segnalò colio 
splendido dono al nostro municipio del son- 
tuoso Palazzo Rosso, ch 
somma pei fabbricati che 
verni seetiori della città 
olassi meno agiute, or I maggiore 
disinteresse che immaginare ‘si possa, una 
ingente somma allluchè si intraprendano e 
si compiano al più presto i lavori del no- 
stro porto. Il generoso concorso del duca 


benefizio delle 


Da Ferrari è tento più opportuno in quanto 
cho tronca gli indugi principalmente origi- 
nati da motivi finanziari. Al qual 


possiamo aggiungero che il du 
rari deva quanto prima recarsi a Roma por 
intavolare lo opportuno pratiche col go- 
verno, il qualo potrà così conoretaro un 
progetto por sottometterio al voto del Par- 
lamento. 

Noi non profonderomo altra lodi al no- 
stro gran cittadì 
sappiamo squisi 
Ci basti il diro che egli con questo nuovo 
tratto di splondida generosità, non solo si 
rende benemerito della sua dilotta Genova, 
ma ben anco dello Stato, il quale di quo 
sto valido concorso grandemente si giova. 

Sappiamo che oggi il duca di Galliera 
era atteso a Roma appunto per trattare 
coi ministri intorno al suo concorso pel 
porto di Genova. 


—_______ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 21 novembre. — L'etorna 
‘questicne del nostro ncg..edotto ricevette un 
po' di Îuce da una bella lettura fatta merco- 
ledi all'Atenoo dall'ing. Michela cav. Trov 

Il 'îrovas à un uomo di molto ingegno e 
dottrina, il quala nol 1857-08 si occupò as- 
sai di questo argomento intoreesantissimo 
aria ed è quindi tra i più compe. 
pariarno. Nel 1867-08 la soluzione 
robioma era bene avviata, e il Comuna 
aveva in mano esrio propeste che avrebbero 
potuto rocane a compimento un'opera, la cui 
importenza è riconcasiuta da tutti. Ma il 
tempo prezieso che si è consumato nel pal- 
Jesgiarei impertinenzo d'ogni meniera fr 
quelli che volesazo I'noqua del Sile o quelli 
chio volevano l'acqua del Brenta, fra quelli 
che favorivsno l'impresa A e quelli che par= 
toggi por l'impresa B, foce rì cho non 
si coneludossa unlla © che si pordesse un'oo- 
crsiona la quale non dorera,torzaro così 
presi lo condizioni sono ben diverse 
da quello di setto ammi addietro ; la febbro 
doll agata 0 i capitali sono 
più timidi o restii. I vari progetti che, 
como vi dissi în pasento, vennero. rimessi 
sul tappeto, sono meno vantaggiosi di quelli 
dol 1858, 6, ciò ch'è peggio, sembra man- 
chino o dell'uno © dell'altro dei carattori 
indisponsabili ad affidaro della loro sorietà. 
Non è certo commettoro una indisoreziona 
ranza di giuvgare a qual- 
ico è rimandata di nuovo 
pi di là da veniro. 

L'ingegnoro Trevas, nella ma Jettura, 
schivando ogni questione personale © non 
eatrando nemmeno in una critica particola- 
reggiata delle diversa proposte , svolse il 
tema da un punto di vista elevato, e vonne 
a coneludaro che sarà possibilissimo di avor 
l'sequadotto, pur che si tenga altra via da 
quella battuta finora. Egli credo che sia un 
errore il correr dietro a progetti cumula- 


tivi, i quali abbraccino e Ja costruzione 


dell'acquedotto © la distribuzione dell'acqua 


Mandonio frattanto, giunti 
aprivasi sul flanco del vico San- 
dalario la strada che conduceva al vico 
Cispio, svoltarono a destra e giù, a 
rotta, verso la Suburra. 

— Come finirà questa briga non lo 
so — pensava în questo mezzo il lanista, 
che a fatica teneva dietro ai celerissimi 
passi dei due gladiatori —ma non mi pare 
cho la debba finir bene... M'ingannerò 
forse... giova sperarlo. 

In breve il celtibero e l’amico suo 
giunsero sulla piazzetta della Curia su- 
burrana e di là entrarono in una ret 
di viuzze strette, sporche, tortuose, in 
cui aprivansi numerose ganee piene di 
marmaglia d’ambo i sessi che gavazzava 
© strepitava ed empiva quella remota, 
pur popolosa regione, di smodato chiasso 
di indecenti clamori. 

Alla fino î due gladiatori entrarono 
nel vico Vertunno ; una straduccia ser- 
peggiante e stretta tanto che due uomini 
l'uno al Jato dell’altro vi capivano amala 
pena. Il suolo di quella viuzza non era 
lastricato, ma umido e in alcuni punti 
melmoso, mentre le casette che la fian- 
cheggiavano erano vecchie, sucide, mi- 
sero © nere. 

Questo vico era lunghissimo e non a- 
veva uscila e non fu che arrivando 

alati ‘Alle pori dae pa 

d pe 

nultima casetta a destra, dove picchiò 

tre volte col pugno serrato sulla. sgan- 
gherata imposta della porticina. 


segue col core e-con versi ita- 
liani e latini il tribuno romano Cola da 
Rienzi; poi, fallita l'impresa di costui, 
i rassegna ad attendoro anch'egli } 
salute dall'impero © si volge a Carlo IV. 
E quando anche questo 


‘a confermaro il 
giudizio dell’Allighieri che Jo dichiarava 
uomo da sermone, e la traccia di quelli 
cho in lui confidavano fuori di strad: 
Dopo i duo sommi, vengono due poeti 


ghibellini, uno che è forse Antonio da | 


Ferrara © l’altro Fao degli Uberti, che 
cantano il loro disinganno, cioè l'onta 
di quel Carlo che aveva tradite lo spe- 
ranzo di tutti, © il secondo poi non ha 
più fede neanche in Roberto. 

a musa italica si è desta oggimai 
dallo splendido sogno del sacro romano 
impero, © il risorgimento della patria 
aspotta da principi nostri. Gian Ga- 
leazzo Vissonti , conte di Virtà » dotato 
di molte dello doti che all'alta impresa 
erano richieste, e già così avanti nol 
cammino, che tenera mezza Italia nelle 
suo mani © l'altra stava per cnders 
inspirava poeti toscani, veneti ed umbri. 
Saviozzo da Siona, Tommaso da Rieti 6 
un anonimo l'incaorano a cingersi le 
chiome della corona italica , 0 una co- 
rona simbolica di otto sonetti gli offriva 
Francesco di Vannozzo , padorano, a 
nome delle italiane città, concordi a in- 
wocarlo liberatore. Colla morte di Ga- 
leazzo, le speranza di unità ital 
aftievolivano, quasi soffocato da prepon- 
deranza straniera. Ma una delle famiglie 
regnanti, la Casa di Savoia, tenera alta 
la bandiera nazionale, e col valore guer- 
resco e la sapienza dei negoziati , e le 
utili e opportune alleanzo , crescava i 
suoi dominii, @ sapeva procacciarsi van- 
taggi cho tornavano in accordo com quelli 
di tutta la nazione. E il sentimento della 
letteratara italiana ben se ne avvedova. 
mel seicento v'ha tutta una lette- 
« ratura politica, a capo della quale 
< stanno Traiano Boccalini 0 Alessandro 
« Tassoni, che coi ragionamenti e col- 
< l'eloquenza mira a destare sensi di 
< patria carità e d’onoro nei patrizi 6 
« nei signori d'Italia, a che unanime in 

Carlo Emanuele riconoss0 il redentore 
« della franchezza di lei 
= tore delta sua grand: po- 

litici, come sempre, tengono hordone 

i poeti, con infiammate parole ecci 
« tando all'opera magnanima i principi, 
< e particolarmente il Savoino. » Inco- 
mincia il coro dei poeti da due compo- 
nimonti del Tosti o del Marini, di qual 
nom si sa certo, îa cui l'Ilalia in cep; 
sì volgo supplico a Carlo Emanuele c' 
venga a liberarla, con parole pine di 
dignità e d'affetto commoventissimo. È 
il principe risponde con quel sonetto 
ormai celebre così nella storia letteraria 
come nella politica d'Italia , così nella 


zione strariera e la fiducia nel principe 
nazionale che no la francherebbe, e per 
consigliare altri principi e il pontefice a 
farglisi compagni e alleati così in 
quel secolo decimosettimo, considera'o in 
rispetto «Ila politic. il più infelica e ab- 
bietto nella storia nostra , ed eziando 
quanto alle lettera otà di decadimento, 
la col fervore patrio lavava Je 
altro vergogne. I 

A questo punto del suo discorso il pro- 
fessore s'arrest.va; che, del secolo de- | 
cimottavo g*à aveva recato un elegante 
sonetto di Fusta=l i, Manfredi, bolognese, 
che in un neonato ci Casi Savoia au- 
gurava anch'esso un liber: tore d’Ital 
e avvicinandosi pui ai di nostri, gli ba- 
stò di citaro.i nomi notissimi. « La let- 
« teratura italiana, diss’egli, in quest'ul- 
- timo s>colo, dal Pa d.l'Alfiri, 
- al Foscolo, al Leopardi, al Niccolini, | 

al Manzoni, rinunziò a gran parte! 

dello sue artistiche libertà per aiutare 
© provocare l’intera libertà della pa- | 
tria, e la poesia non dalle scene sol- | 
tanto, mosse guerra si tiranni e si | 
< fece ausiliatrico di civili migliora» | 
menti. » E qui diceva cose note; ma 
quando leggeva versi di poeti dello spre- 
giato seicento, ignoti ai più, eppure no- | 
tabili per la forma, e tali quanto al con- 
setto da parere scritti ieri, l'aditorio era 
profondamente commosso e confortato. 
lerò che due concetti nobilissimi e del 
jarì importanti derivavano da codesta 
Lella @ nuova peregrinazione nel campo 
dello lettere, © fatti per consolaro gli 
animi gentili : che « non è vero che 

nostra lirica sia continua viceda di 
< rime sdolcinatamente amorose e ser- 

vilmente cortigiani che altre poe- 

sie si possono in ogni età rinvenire, 

ricche di civili concetti e di animosi 

propositi > e finalmente che « molto 

ha sofferto, invero, l'Italia, ma molto 
> ella è stata 0 costantemento amata dat 
- figli suoi. » 

E dagli esempi passati @ dai recenti 
traeva l'oratore argomento per ricordare 
alla gioventù italiana il debito suo. Fe- 
lici noî 58 Je sue parole schietto e Tasin- 


tate, così sieno dal pensiero @ aiar! La Direzione generale dello Poste annunzia 
fotto rimeditate! ghe l'orario della partenza da Civitavecchia per 
La prolusione del professore DAncopa ' Taltrmo dei irotcaî La V. Flosio è C, sp 
Sarà fra poco pubblicita, è avrà sol: $ atto fiesio sorse bppresza; Corea Talenno. 
rara in lavori di genere sifatto, quella | ‘ Parteaza da Ciitarccia 
di formaro un volametto di storia lette. | sati. 
raria ricco di notizie importanti ‘@ pre: | 
grine del pari, che gli stadiori della sto-| 
ria © dello lettere nostre leggeranno più 


giovedi a ore 10 


ivo a Palermo, venerdi all'una pom. 


sc 


vole testimonio. Î 


Brevissima fu oggi la discussione ge- 
di prima previsione 
fari esteri ed eselu: 
la proposta della 
Principi in viagatò. — Scrivono da | elevazione nd ambasciata della legaziono 
Monaco di Baviera, {n data del 20, alla | reslo a Berlino. Gli on. Maurigi o Mae- 
Perseveranza: | sari, con una concordi: 
| Li pi incipe Leopoldo con moglie l'ar- | norevole ministro degli at 
giduohessa Gisella 0 ja principensa Teresa compiaciuto, hanno applaudito a quella 
| Iascleranno solo martedì la noetra città, di- | proposta ed hanno espresso il desilerio 
Oi mei fer. | che il fatto non resti isolato, svolgendo 
Del sopprri Ja quihiercne n È | delle considerazioni per, dimostrare l'op- 
facile immaginarlo) 0 andranno direttameoto | POTtanità di concedere il grado di am- 
i como vi scesi, soggiorno. | baSciatori ai ministri plenipetenziari ac- 
ranno circa ua mese, se il tempo sorà fa- | creditati presso le maggiori potenze. 
voruvolo | 11 ministro degli affari esteri parlò 
Secondo il nuovo itinerario, visiteranno | della intimi'à delle nostre relazioni colla 
fsranmo Ja traver= | Germania e accennò con potriotiche pa- 


avche Palermo, e di 
| sata por Jo Isolo Ganario, dodo ‘aranno | role alla visita imperiale a Milano come 


| { norale del bilanci 


{ Nori 


NtERNE E Fattt Vari | del 


| ritorno per Madera © ii Portogallo. , Y ia che av- 
| alano vorrei empero che il visgio | vinco l'impero germanico e il regno di: 
della principossa Teresa si collega ad un Egli disso che si devo prevedere 


| progetto di matrimenio. To mon so guasto | (att: Egli E Ù 
i d non rimarrà isolato il fatto dell'isti- 
Li pe nt e chel Varo | tone l'anti a Pero, » 

di quelta giuntaci dalla. Spagnr, ciok est | G!4NgeDd0 che dipenderà dall'opportunità 

matrimonio del re Alfonso con uns prinei- | ® dagli accordi coi governi l' elevazione 

pesa bavarese: ma noi non sbbiamo altro | ad ambasciate di altre legazioni italisne 

Briosis raso che la Terean, la quale è mag | allestro @ di altre legazioni estere in 
giora per età del ro di Spagna. Roma. 

Altri invece sostengono cho sianvi d Ils | L'on. Rerti Domenico, relatore della 
trattativo di matrimonio con un principo | Commissione, espose breremente le ra- 
della Cai dliPeriogallo. gioni per le quali questa ha aderito alla 

Le ce agile la governativi 
dio cacio; dedi prison lato | Una mozione dell'on. Petrucelli, ten- 

Sentenza capitato. — i lettori nn 400% alla riduziono degli stipondi dei 
avranno certo dimenticato , serio la Gaz. ! DOStri rappresentanti all’estero e alla 
colta:d Malla STI Colo ol Gioranni Soppressione di alcuno sedi diplomatiche, 
Nerazzini cho, uscendo dello carceri di Ca- | non ebbe nemmeno l'onore di essere ap- 
pua per ritorarseno alia ppria casa preso | poggiata e la discussione dei capitoli 


Firenze, commetteva tro orribili assassinii , lelte senza notevoli incidenti. 
Rscidendo a Fuligno il confuttoro di un| Sul cap. 3 l'on. Baccelli Guido chiese 
arroscimo a nelle vicinanza della città deo qualche informazione intorno a falti de- 


contadini che gui'avano due carri tirati da i avvenuti i 
: plorabili avvenuti nella repubblica di 
peri allo scopo di rubare il ewallo ed, Bsn Sslvidor con iefregio della nostr 
$ bandiera e danni materiali dei nostri 


Il Nerazzini, che fa arreststo pochi giorni fica 
dopo aver consumato i delitti, veniva tratto , ©ONCittadini ivi dimoranti. 
0 foce lr 


dinanzi alla Assisa di Porugia, nella cui giu- Barese dI 
Fisdizione aveva consumeto il primo di oc- | QUogli avvenimenti, prodotti da una ri- 
testi reati. 1 giurati pronunziarono verdetto | volta della plebe; annunziò che quella 
affermativo sopra tutte lo qr senza repubblica diedo tutta le soddisfazioni 
Ammottero lo cireestanzo sttesuonti, cosio- politiche richieste dall'Italia e che in 
cho Ia Gorto lo condinnava alla pena di quanto alla riparazione dei danni mate- 
mente. riali il rappresentante italiano sta trat- 

emuuto sutmncela. — 11 profet-! tendo, sppoggiato da alcune navi da 


"almieri ha pubblicato ni gicrmali di tal # 
RIE TAlalei e pelle ai g guerra inviata nello acquo di quello 


Il Vesutio, dopo il suo lungo riposo, 
a lo 


del ministero degli affari esteri pel 1878 

fu approvata in L. 5,850,213 85. 
Domani la Camera voterà a scrutinio 

segreto i due bilanci dei ministeri della 


timo ‘in 


Di quanto 


SEL ITimi (ndizi becele sino le > pubblica istruzione © degli afai lori, 
el mese di dicembre del 3854 nu fare. © Poi discuterà il progetto di legge per 


modificazione all'articolo 18 della legge 
sulla contabilità generale dello Stato. 


La Giunta nominata dagli Uffizi della Ca. 
mora del deputati per riferire intorno allo 
schema di legga sulla leva marittima del- 
l’anno 1876, ha desigrato a suo presi 
l'on. Pissavini, per segretario l'on. 

0 a relatore l'on. Giudici. 
La Giunta ha deliterato d' 


vrerio dell'anno segucnt 

donna. — La Corto d'\ssisio di 
nnò si lavori forznti a vita il 

sacerioto Lipsia Micbele di Tempio, quale 

mandante dol mancato 

Cossu Colomba. Cosi la Gi 


«Archivio. Giuridico diretto 
dil prof. Filippo Serafini contiene lo se- 
guenti matorio: 

i — Dei titoli al portatore di- 
atrutti o ponduti, considerati nei rapprri 
fra il creditore 6 l'emittente. 

Leoni — L'art. 501 del Codico civilo i 


Un dispaccio da Noto, di oggi 24, ci 
- reca tristissimo nolizio della saluto del 
Jiano. comm. deputato Raeli, Ja quale è venuta 


— Seggio della pratica amministre- 
della giustizia in Austria. 
Grillonzoni — Rivista del movimento giu- 
ridico in Germani». 

Gatteschi — Alcan 
persone sospetta 
specla! 


peggiorando ancora ne" due ultimi giorni, 
tanto da togliero pressochè ogni speranza 
di guarigione. 


considerazioni sullo 
ll'ammonizione, con | Dagli ultimi rapporti inviati dalla cor- 
Mguardo all'opussolo di Giorgio | vetta Vittor Pisani da Yokohama si 
dr persone sospette în Tati hanno notizie sul mercato dei cartoni, 
5 asini che o deciono eco "tal, aperto l giorno 3 dll scorso 
lo romano e lo modorao leggi, per Filippo | M9t9 di ottobre a prezzi piuttosto elo- 
Milone. vati, lasciava supporre transazioni com- 
Tango — lena i di poca entità coi viaggiatori i 
rapporti con la legislazione vigente, per ' laliani, a meno che i negozianti giap- 
l'avv. prof. Giorgio Montalbano. ponesi desistendo dallo decisioni prese 
———_——____—_—=—_—_—_—_—=—“ 1{ di comune accordo non ribassassero sen- 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO | “ibilwente i loro prezzi. 
= Dagli stessi rapporti rilevasi come un 
Rapt de la Bukorine, d'apràs des docu- | solo viaggiatore italiano, il signor Ar- 
mente authentiques. — Guillsumin e C., |'Tigo di Brescia, si trovasso a bordo del 
libraires. Paris, 1875. scafo Sunda della Peninsular and 
leg der_Walrhcit. Palitischs Briefa ‘ Oriental Company, allorchè questo ve 
to 4867 bis zum Ausbrucho der pore naufragò sulla costa di China nello 
vob dr. Schubert (Il trionfo della ! scorso mesé, è ‘come caduto in mare per 
nea ene pun, i doi allo s00p- | il capovolgimento di una imbarcazione, 
La Suerra, del de. R- Sebutort). | riuscisso ad essere poi salvato, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 24 novembre 
contiani 


| = 
| unione inpotalia reina 
| or.soa0 pochi giorni innanzi alla Corto. di 
aopello di Palermo. Ed coco di cho si 
tratta: 
Monsig: vr Colesia, aroivescoro di quella 
metropolitana, non sì è mai curato di ehle: 
ro l'esequatur al governo, 0 dorate 
sagome, dei giovani concia ulti. | | quindi tiro dal palazio 
dI decreto 14 novembre; che apprers il | veva occupato. Oliro a eb. eetido iI 
regolamento ‘per la Setola superiore di medi- | vasco ‘membro ‘dell, 2 
cita voierinaria della R. Univorsità di Pina. TO bite oramai 
= Colesia voleva esercitarno i diritti, 
La Direzione generalo dei telegrafi anunzia { Però nò la Deputazione prova; 
T'interraziono del cordona sotto-marino fra Pere alleco Ficoane o ac 281 
nsmbico © Para. (Hrail) 0 îl ristabilimento 
del cavo sottomarino fra Wiadiwostock è Ne 


decroto 26 ottobre, che regola gli vai 
dalla Scuola tecnica è dall'Inituto e 
ione por gli | 


ghiere, come furono schiettamente ascol- 


ggasalki (Ginppone). 


da siva demo lar; NOTIZIE ULTIME 


La somma complessiva del bilancio | 


Questo fu un colpo terribile por l'arcive- 
ssovo © pel partito alericale, perchè quelle 
Opero pio cono fornita di rendito anaî pin- 
| gui o mercò di esso eseroltavasi una grande 
iofluenra su molti cittadini d'arobo 1 sessi 

L'aroivescoro ricorso al tribanali ed 
fidò le suo ragioni ad un avrocato colebre 
per la sus pietà © così deroto alla Santa 
Sedo che, or sono pochi si moritò un 
pubblico encomio da Pi 

Ma fortueat 


IX. 
nto Jo ragioni de! potere 
sivilo furono ssetenuto dal cav. Giuseppo | 


in una dottissima ora- 
zione, tentè pabblicata per la sampo, provò i 
i'aroiviscoro, non risosossinto dal go- | 
verno, non aveva alcun diritto di far parto | 
| detl'amministrazione dello Opera pio. 

Il Carzaniti cenvalidò la sin tesi di tali 
argomenti e fu logico così stringente, che | 
la Corte d'appello acerttò Jo sue conelu- | 
| aloni e cond:nnò l'arcivescovo Celotia nello | 


c i, il qual 


i | sposo I 


esta una vittoria pal partito libarala 
| di Palermo, è dova. render merito, 
| sopra tutto, alla boll: difesa del cav. Cut- | 


zaniti. | 


Si leggo nella Libsrté del 23 novembre: | 
« Corro voco essarsì costituita nel 
simblen um maggioranza di 70 voti ci 
por approvare una lista di 75 amatori in 
movibili, che fa compllata coltettivament | 
dallo frazioni tutto di destre, non csolusa | 
la frazione Lavergne. [n questa lista sarsb | 
bero oziandio compresi alcuni membri del | 
contro sinistro o dolla sinistra repubblicana. | 
| «Il sig. Dafaura ha prepareto un diso- 1 
gno di Jeggo che abbrovierabbe pl'istervalii, 
gi costituzianali, tra l'ole- | 
stori per voto dell'Assemblea © | 
zione dei deleg: ti pei Consigli municipali | 
lezione dei senstori dipartimentali. + on | 
ancora fiato il giorno in cui vorrà pro- ! 
motato all'Assemblea, dipendondo quosta pre- ; 
sontazione dal modo con cui segi | 
no so;ra Ja legge elettorali 
vg 
dixpcoio da Marsiglia, in data 
€ Lettero provenienti dal Cairo confer 
mano la notizia che lo trapro del Khodivè 
| vendicarono la morte dul figlio del celebra 
| ingegnere Linant-bey o uccisero 2,000 uo- 
della tribù degli sessasini. 1ì corpo | 
dolla vittima noa fu potuto ritrovare. Gli 
fu colobrato un servizio funebre al Cairo 
Vi assisteva tutta la colonia europea. » 
— Il Journal officiel pubblica un decreto, 
20 novembre, relativo alla’ Scuota 
ita dal governo franceso in Roma. Il | 
1° articolo po di questa Scuola 


per oggetto: 
« La preparazione pratica degli alunni 
della Seuola di Atono si lavori che essi do- 
| vono faro în Girocia ed in Oriento; 

| 4 Lo studio orudito dei monumenti e dello 
bibliotecho dell’Italia ; 

« Lo collezioni o le ricerche cho le sa- 
ranno chiesto dall'Istituto, dai Comitati del 
ministro o dai dotti a ciò autorizzati dal 
direttoro della Scuol: 

< Essa è una missione permanento in I- 
[talia » 

— Il Temps annunzia, nollo suo ultime 
notizie, che lo scioglimento dell'Assemblea 


vendo l'Assemblea compiero i suoi Javori 
prima di quest'epoca. I 


Si è costituita in Londra, serivo l'Epoca, | 
giornata di Madrid , una Società di spa» 
gnioli, la quale si propono di combattera I 
raggiri dei nemici della loro patria, e mas- | 
simo del suo impero coloniale, che abitano 
l'Inghilterra. Questi nomioi della Spagna si 
adoperano par introdurra nelle isole Fi'ip- 
pine degli elemonti stranieri 0 souotere col 
loro meszo la fedeltà degli indigoni verso | 
la madrepatria © apingeril {n tutti i modi 
possibili ‘a sollevarsi contro la Spagna e 
diobiararsi indipondenti. Questo colpevoli 
macchinazioni sono dirvito da un nativo di | 
Manig l'atitasione di 
un inserto cubano cho vive a Londra. El 
è presso questo individuo che vano a prew- ! 
doro la parola ordino parvochi ufficiali di 
mero chiamiti a comandaro tre bastimenti 
ancorati ora nel Tamigi. Questo navi di 
vono partire fra poco per la Nuova Guinea, | 
come dicono i loro ufficiali, ma in resjià | 


por approdare all'isoia di Luzon e farvi 
uno sbarco. Parecchi tedeschi {anno parie 
di questa spedizione. I! colpo di ano 


favorito ancora da pareochi cittadini am 
ricani ed inglesi; vi ha tra essi un co:t» | 
Cooper, della Società abolizionista della | 
schiaviti, o Chosson, della Societ i 
trico degli abocige 

Non occorre avvertire che pubblichiamo | 
questo informazioni dell'Epoca con tutta 
riserva. 


LA SPXGNA E GLI STATI UNITI 

Il Times ha da Filadelfia, 19: 

< Il ministro di Spagna a Washington ri 
cotò da Madrid Ja notizia che il goverao 

agouolo accor-ia che d'ora iu poi gli amo- | 
ricani provesati davanti allo Costi marziali 
cubano debbano avere il privilegio 
gliora 
(na ritiona che lo dispostzioni del trattato | 
attuale non sono defuitive a quosto propo- 
sito, ma desidera di sciogliore così la qui- 
stione in conformità si desideri ameri= | 
cai. » 


Lo stesso giornale ha da Berlino, 1{ 

« Cento preti dell'arcidiocesi. di Colopia, 
fra cui nove membri del Capito, 1 quali 
ricevono sumidii dallo Stato, dichiararono 
di essere disposti a riconessere sd obbedire 
allo recenti leggi conlesitstiche, » 


‘Sono in corso trattative, nsoo.ido la Gar- 
setta di Colonia, fra l'inghil'erra e la 
Germania por ua nuovo trattati sulla pro- 
prietà lotteraria. 


Il Alemorial diplomalique dios che il 
governo francose ha pfficialmen'a notifieato 
al galinotto di Buebipest di cu io disposto 
ad antraro in negoziati per coc-ludore un 


Rumenia; la Russia 6 lalla fecero la stamn | tano pel pagamento ivo è 
proposta, anzi lo trattativa colla Rusala sono | metà 34 Irradio ala ie 
già cominciate. una nuova emissione di 35 milioni in 
= obbligazioni da parte della Turehia. Gli 

La secorda Camera dell'Aja adottò nella | altri dettagli dell'accomodamento sono 


| spagnuolo coll'avero offerto una tregui 


| avanzò e si impadronì della posizione di 


‘Aja 
aoduta del 44 il bilancio indiano quasi senza 
modilcazione. 

JI battaglione sarlista che entrò nel ter- 
ritorio francese ad Orseja è arrivato a Per- 
pigsano, soortato. da un' distaccamento di 
truppe. Il battaglione passò attravorso alla 
gittà par recarsi sila cittadi 
Benda muzioalo alla ta 


Nispacci parile. dell'OPIVIONE) 
Pesaro, 24 novembre. — La Curia 
di Pesaro associata al'a Curia Urbinate, 
ha offerto un banchetto all'on. doputato 
avv. Mancini, venuto a Pesaro per pe- 
rorare in una causa criminale. Farono 
pronunziati parecchi discorsi. In seguito 
a proposta dell'on. Mancini fu inviato 
telegraficamente un saluto di onoranza 
a ‘Terenzio Mamiani. 
Palermo, 21 norembre. — Stamano 
alle 9 giunse qui l'on. Gerra. Î 
Fu ricevuto dal sindîco, dal presi-{ 
dento del Consiglio provinciale, dalla 
Deputazione provinciale, dai rapprasen- 
tanti la magistratura, dal generale co- 
mandante la divisione, dal rettore della 
Upiversità e dai capi dei diversi vfici. | 
A 10 attendevalo il general 
sanov 
di Sicilia. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Piotrolurgo , 23. — Il Giornale di | 
Pietroburgo , rispondendo all’ articolo | 
dell'Observer che si occupò dell’eventua- 
di una azione ostile delle potenze | 
Nord contro la Turchia, dice che 
l'articolo è una pura dissertazione acca- | 
demica , perchè nò l'eventualità di un 
attacco delle potenze del Nord, nè una 
occupazione arbitraria austro-russa cor-| 
risponderebbero allo relazioni esistenti 
fra gli Stati, @ poichè la sola idea pos- 
bile sarebbe un'azione di tutte le po- 
tonze. 


Versailles , 23. — Soduta dell'Assem- 
blen nazionale. — Approvasi l'art. 2 
della leggo elettorale. 

Buffet, rispondendo ad una domanda 
di Picard, circa le candidature ufficiali, 
dico che nulla ha da aggiangere o da 
togliere a quanto ha già detto e si me- 
raviglia che gli oratori non abbiano ci- | 
tato l'opinione di Thiera, sulla quale Buf- | 
fot si appoggia. | 
imbetta fa osservare che Thiors vo- 
lova che i sindzci fossero presi nel ssno 
del Consiglio; dice che la candidatura 
ufficiale era così priva del suo agente 
principale. 

Buffet rileggo il passo del discorso di | 
Thiers e il discorso di Giulio Simon al 
Corpo legislativo, i quali riconoscono al ! 
governo il diritto di designare i subi can- 
dida 

Simon rispondo che conserva lo stesse ' 
opinioni e dice che le sue opinioni per- 
sonali non sono però divise dalla si- 
stra. 

Tolain, dell'estrema xinistra, attacca | 


vivamente il gabinetto, accusandolo di , © 


patrocinare i candidati ostili alla repub- 
blica e di combattere i repubblicani. 

Dufaure interrompe l'oratore, dichia- ! 
rando che Jo parole di Tolain offendono | 
tutto il gabinetto. 

Tolain prende atto di questa interra- | 
zione. 

L'art. 3 è approvato @ la seduta è 
sciolta. | 

Costantinopoli, 23. — Riza-pascià, | 
ministro della guerra, e Namyk-pasci 
ministro della marina, hanno pormutato 
i Joro portafogli. I 
Aarifpacià fa ricevuto in udienza | 
dal sultano. 


k partito per Parigi. 
Palermo, 24. "Alle ore 0 è arri-! 
vato il prefetto, comm. Gerra. Fu rice- | 
vato dallo autorità civili @ militari. | 

Hendaye, 23. — Il Cuartel Real dico | 
che Don Carlos salvò Cuba e l'onore 


la quale modificò l'attitudine degli ame- 
ricani. I 
Le bombe carliste hanno ucciso sei | 
inai. dell'avviso Fernando catolico, | 
mentre entrava nei l’assaggi. 

Madrid, 23. — Il Consiglio dei mi 
istri discusso il piano della campagna 
Nord ed approrò lo spiegazioni date 
dal generale Martinez Campos. 

Madrid, 23. — Il generale Quesada | 


saputo che i carlisti facerano un movi- 
mento verso l'Est della Navarra, sospese 
il suo viaggio per combinare le opera- 
zioni. i i 
La divisione del generale Espàgna si 
‘Aleuza, in seguito ad un accanito com 
battimento, nel quele molti carlisti ri- 
masero uccisi. 

%I generaio Quesada attaccò le posi 
zioni di San Cristobal, presso Pamploni 

‘Zondra, 24. — Fu stabilito un ao- 
cordo fravil Comitato dei portatori dalle 
obbligazioni estere ©: la Casa Dent Pal 
‘mer © C. circa allo rnlsure finanziaria 
della Tarchia. 


ancora sconosciuti. 


Ttalo-Germasi 
Bnvea Atiatro-taliamn. | | 22 


Ranea indastr. e comm | —=| 2 
Azioni se 
ob == SE 
Stra === 
bui n sE 
Surado ese 


Boos 


Comp. Fondiaria, 


sonsa DI ROM 

24 novembre 1875 (ore 11 1/2 ant) 
leggera res È i 
igi prodotta da realizzazioni, foco 
© alla Kondita un po'di terreno anche 
‘aggirandosi stamano sul 78 62 112 por 
liquidazione o uil 78 87 1{2 fino 

La pronta xi pagò 74 65 a 78/67 1f2 

Una piccola. partita di Prestito. Cattolico fu 
ceduta n 80. 
nt 77 85 prezzo fatto. 

39 65 nominale. 

Il Turco 25 05 a 26, 


(Ora 3 1}2 pom) 
Stazionaria la Readita, 78.60 a 78 62 12 fina 
meso, ‘a 78 87 112 fine dicombre, con af- 
fari molto limitati. 
Il Turco 2 a 20 05. 


FIRENZE » 2 
Rondita Italiana 5 «ts. | 70 50.2| 76% 
Napolsoni d'oro... | 21726| 2172 
Lodi 2710»| 27 

» | 108 


Credito mobiliare. © 
Banca Italo-Qormania | — = | — = 
Baoea Gonorale .... 


PARIGI (ore 3 15 pom) 22 v 
pan ILL 
35) rE 
s52| sl 


Casadio sull'Italia’ ‘// 814 
Ganrolidato ingloe :; | 95 
VIRNA » 


1 10T 


R3SE 


© 
18488511181 


FESPLSI 


FEDI 
sl 


LONDRA CI 2 
Gen, ioglita 95 = 2 05 {iu pa — 


dita $|> 21780 — |> figo 
Farco 1"i> 204 a sonno d9SIA a 2378 


SS Ip ai DL 
Cato Rig cea FIS 
Egiz.(1879) » GI a ——l» 60188—— 


e 
GIACOMO DINA, Dimerrona. 
Roumarno Giovanni, Qerente. 


Vendita di Otabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 529,530 (V. d.a pag. 


TRIFOLE BIANCHE DI PIEMONTE 


enzzzi mincazti 
Deposito via de' Pastini, 130 (presso la Rotonda) 


Galleria del Monte di Pietà di Roma 
Incanto del 26 novembre 1875. 11 primo 
lotto ehe verrà osposto all'asta in detto giorno 


comprende 58 ritturo pel prezzo di L. 21,605, 
fra cui la famosa, orazione di Gesù nell'Orto, 
como Bassazo, il $. Giuseppe, di Caval 
i. pittore romano del secolo seorso, una im 


stava per venire a Madrid, ma avendo | i%;cs del capolavoro di Paolo Veronoso (#£ mar 


tirio dei Sc. Corio e Damiano) e duo altri pre» 
govolissimi quadri della scuola fioreutina. 


Biblisicéa del Pisinistà G: $. BACH. 
Setta atomi proganira dele se com 
zioni per pianoforte, da Edoardo Bi. Vo- 
fine 10 0 2, E. 1 30 cadauno, franco di porto. 
Edizioni Ricordi, Roma, Corso, 308, _ 
n ____-e-—-r 
Perscioglimento di Società della cessata Ditta 
Pam Granagiia e ©. in Roma 


TI signor Otvay condurrà le trattative 
rta. 
91 Comliio accettò l'ofrta del sl 


trattato di compiercio fra la Francia e la 


li 
} 
i 


In Letto: L 
Stabilimento dell Red 
N. 14 Storte di Ghisa, 


centimetri 54 ed 80, @ della lunghezza di metri 3,49, con i 
rispettivi Condensatori parimenti di Ghisa, lunghi ogni uno 
metri 2.87, del diametro di centimetri 12° Più altri 


2 di ghisa di pri 
Per gli opportuni schiarimenti si dirigano lo domando alta 
Direzione dei “letto Stabilimento. 


SCIROPPO PANZ 


VEGETALE, DEPURATI\' 


i, rialtiva 
‘nella serofol 


Viterbo, presso la farm. di 
presa generale di pubbl tà 
ncilla Campo S, — Sayedi, 
Ha, 


spal 
tant 


s0 il Carmine, 


sero non minore di 
3 per horcetta. Per la spedtiio 
me 4°, dl proprio antore, ROMA. 


1 borcelte gote 
dirigersi i via 


lo sconto di 


are) 

apri» 

detto Stalo fra 
AMMINISRAZIONE | 


Bonles. ogimartre, 23. | 
Grande-Grille. — Le afezioni linisticho . snlatte delle vie 
[igontive, ingorehi del fegato © della mil, catruzioni viace 
(colt biliari, ceo 
lopital. — Affzioni dello vio digestivo, posantezzy di stomaco; 


‘dl DA 
ape Via dl Cori 


Pommade vammoen 


E TTATO 
fiVernosestalinta con copione note 


Fe costanti. cal Codiee 
postele. Il prezzo è L. 9-83 in Itowa; | SReguo d'Utlia, del comm. 


per stirare la bianche 


oggi 


E DI TESTA 


4 guarita immeditanuonte colla 
NASALINA @ 
cha va prontamente lcutezz 
suslestiuiolareglirazione 
2 100100 i raffedl 


petto; 


1.1. Agonti 


lella PA DETTE 
di G. L. ARNDTS 


Soralini ‘Volumi tre) 
suddetta v dice] 


LUCIDO 


| Bepitat: — Atezini dll vio di 08 el» l'amido sì attacchi 
\gutioni dificii, inoppeteaza, gastralzia, divpeeia a ocio pe 
Prezzo della scatola L. 1, 
Depositi — Firenze, all'Emporio 


Marignani ed Ottoni. to 


Franco-Italiano 
Deposito în Roma, Corso, da f | Panzani,28,— Ion 

Ù ui Crociferi, 48, F.. Binnchelli, 
del Posso, 47-18, 


". Finzi e C,, via 
L. Corti, piazza 
icolo 


ORGATNI 


DELLA FABBRICA 
Alessandro Eère et Fils di 


La più importante per l'eccellenza ed il buon 


Solldità garanti 
d'accompagi 


Chiena. 


Cappelle 


e 


* Comunità 


ARIGI 


dei suoi prodotti 


ORGANI A [20 LIRE 


quattro ottave, forza sufficiente por servire 


Questi organi hanno una gran voga per Ia Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 
zione di pianoforte puo suonare quest'istrumento senza bisogno di nuovi studi. 
Sal ° 


; C. FINZI è 
sco la merce contro v 


Li 
a prezzo di fabbrica 
porto. 


postali 


da L. 190 a 3000 

+ a20 » 4000 
via de' Panzani, 28, ricavo le commissioni 
rimborso delle speso di dazio e dh 


CAMPANELLI ELETTRICI 


DELL'EMPORIO FRANCO-ITALIAN 


L'ELETTRICITÀ APPLICATA ALLA MECCANICA ED ALL'AC TICA 


Questo 


hte ed economico apparecchio rende a tutti possibile di aver presso di sè un Campa- 


nello elettrico che può uppricarsi nella stessa stanza ed estenderlo ad altre stanze vi. in 


JI meccanismo visibile rende non solo fucile il comprenderlo, ma permette ogni riporacioni 


di guasti, 
Il Campanello elettrico viene fornito in elegante scatola contenente: 


N40 Pilu uso Bunsen 
essere preparata 


caso 


1 Bottone interruttore per far suo- 
nare il campanello. 


* 8 isola grammi Sale. marino) per cari- 
saus care la pila) 
sp Id. Allumo di Rocca 

ld* Acido nitrico. 


Prezzo dei nostri Campanelli elettrici completi L. 94. 
È 


neo per ferre 


Daposito generale in Fi 


Lorenzo Corti, via Crociferi, 48, c vicolî del Pozzo, N. 48. 


in tutto il Regno. 
Italiano C. Finzi e C., via de' Panzani N, 2 


Roma, 


FERDINANDO: E ANGIOLO SCARLATTI | 
ORTICULTORI 
10,000 PIANTE 
DI EUCALYPTUS GLOBULUS 


dirponibili a lire 50 il cento; altezza di un metro a { 50 


L'Eucalyptus Giobulus è adatti 
foreste, e cnvce in quia Jocali 
sana. — to: Horgo SS. Apostoli, 4 te. 
mentali, ria della Colonna, 29 — Pepiaiere e frutti, via Na- 
Zonale Aretina, 6; Firense. — Si spedisce il catalogo gratis 
ehi nò farà richiesta com jettera franca 


Acqua rigeneratrice 


del Capelli. 


L'uno di questaequa, chenor con: 
ione state Canti 
Poter 
reetituinco i fmi 
Imagini ° 


o, Me itrafo 


Mede d'‘ varia 


Si agiti la bottiglia vi sì immer; 
git ari ‘ga 


EITTCRICIEST- 


| BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
{ax<° dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N. 7 
i Spacciaidoa 


latuni por imitatori © perfezionatori del Fermet: 
Hide fratelli Branca è Comp. e qualonaue ra bibita per I 
col Fernet-Branca e per coi ebîo il plauso di mo" celebri A mi 
Mettiamo quisirin sull avv so il pubblico perchè si guardi agrerieado cbe ogni bolgia porla una etichetta colla Arma dei Fratelli Branca e Comp, el 
qu a rapina Linda a (ceco A oeicurata nl gol della bots a on ara picola glchuta porisio la seus lima. — L'ettchetta È sotto l'egida delta LOZZO 
per cui ll falsificatore sarà paasibile di carcere, multa © danni. 
NAPOLI 


Roma 


11 13 marzo 1869, Gennaio 1870, 


indici Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Rat- 
echi nei quali ii sendra Che convni «e | faele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli informi; 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia Zi/ose, avuto campo 
di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca di 
Milano. . 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- 
Fg : î nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonic 

Ì n encchisina di 2 ‘nina. 
riprende Tico dirai ipsa seal neso, | Utile pure lo trovammo come /edbri/ugo, che lo abbiamo! 
[l polanno con vaotaggio di lr salt, megio provlesi del Rormet sal | sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali era 


RL: cond: dara) di vermoote, | indicata la china. 
PRrance n pei 


di proficuo è invece di pre 
mute € me ho per mia ‘consiglio veduto cun dec so profit. ERI 
+ Dupo ciò do bo una perda di enc'mio ai tigror. BRANCA, che. seppero confer o- 
li 


ion tacio certamente la concorrenza di quant a noi De 


TOFARELLI, Economo provteditora 
pro! eaging dale Dot Folicetti ed Alfiri: 
î ci 


« lu fede ne rilascio i! presente. LORENZO dol. BARTOLI onsiglio di Sunità 
ita Me IE  atodico primario dejli Ospodali i Roma: » Car. MARGOTTA, Segre 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


con leoni infermi d: questo Ospodale il liquore desomizatu NFermet Bramen: © precisamente in casi di debolezza ed atonia dello ll 
Pei ori ii Ber Diretore Medico DC 07 vid | 


PREZZO: una bottiglia L. è 50 — mezza bottiglia LL. f 75. 


Spese d'imballaggio e tras. a carico dei comuni 
In Moma deposito e vendita pres: l'Agenzi Tnboza, 


Sì diehiara essersi speri 
tomaco, nelle quali afferi 


IE F È = | 

mettete | SS I/O INIIPIECIRIT A 

L'Hydrooérasine 
e dita pica dir » 
dida, che modera senza scrutare ' " 
cone ALLA PORTATA DI TUTTI 
Sie rg 50 1 to Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Fc 

niche Case di C.mmercio, Sinda.i, euc.. ecc. 

Gon questa stamperia semplitissima o completa si può stampare da sò stessi colla massima facilità, non sol- 
anto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ece., ma bensi Je circolari e qualsi: altro do 
umento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimetri 
‘419 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'iutiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 
{fgini, è gli spazi delle interlinse. 
I" E libera la scelta fra il carattere tondo @ corsivo sonza aumento di prezzo. 

Prezzo della scatola completa lire 50 
è solidissimo por stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 


siastiche, 


Il torchio sempli. 
accessori por lire 


Trasporto n carico dei Committenti. 
gere le domando accompagnate da vaglia postale a Fironzo all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C 
via Panzani, 28. — Roma Lorenso Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "=" 


0 dicembre 1875 nell'Ufficio della R. Sotto 
Prefettura in Viterbo. si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara degli Stabili sotteinc 
dicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per ‘effetto della Legge 7 luglio 1560, N. 3036, 0 6 agosto 


V. 5128 Pregio csmpesto di N. 3 appezzamenti di terreno saminativo, a bosco cd a prato con esse coloniche e corte, 

lione, Macchisrolla, Sant'Argiolino @ Vaiferrone o Pian di San Giorgio, sito nol comuso di Viterbo e provesiente 
icone, della superficie di ettari 499. 01. 70 © dell'estimo complessivo di scudi 
favore dell’ospodalo di Viterbo. Affttato ai fratelli Morlo. Prexzo d'asta I. 41,365 37. 
reno semizativo ed a pascolo con que-sie, nei vocaboli Montecardone, Vallo Cidiana e Grotte, 


Gravato 
Tatolla N. 5131. Ter. 
nroreniento come s0j.ra, delia 


N. 3848: 

4. Tabella N. 5443. Terreno seminativo ad orto, vigasto ed a bosco, gravato di canone; adizcento al Sani 
loro, sito in Aricois, provenionto ds) convento dei Gesuiti di Santa Maria in Gal 
e dell'ostimo di scudi (09 77. Prezzo d'asta 1, 9,856 38. 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


in vocabolo Gsl- 
di ettari 13.33. 9) 


53. superficio di ettari GO 10.20 o dell'estimo di scudi 727 00. Aflittato a Mooini Bonaventura. ‘anta L. 13,908 40. 
SEE Aeris di Asta 
i°: 5 INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA “#= 
ni E NTE FINA Li 
PL Si fa noto al pubblico che alle ore 44 ant. del giorno 20 dicembre 1875, nell'Ufficio della R. Pretara in Alatri si pro- 
RA "D [cederà alla vendita, medianto incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello stato 
A d er effetto della leggo 7 luglio 1866, n. 3036, e 6 agosto 4867, n. 3848: 
EE ei” 
P#î H 5004. @pifieto ad uso Molino da cereali, adincento a) fiume Anione, sito in Trevi nel Lazio contrada Cartiera o 
5#5,509 |, composto di tra vani con due macine e relativi altrezzi, provenionte dal monastero di Santa Scolastica in Subiaco, del 
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Nuova Macchina a Centrifugo. 
Colla Speditiva si ottiene il burro in ogri stagione assai più presto è Più facilmente che con 
qualunque altro messo, 
È om = G me n al e ''agitazione così forte che in capo e po- 
stant sue molecole lecompongono, le pai rlomerano e restano lla. 
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